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COMUNICATO STAMPA n. 28
Razionalismo occidentale? Teniamocelo ben stretto
Qual è l’eredità del pensiero razionale prodotto dall’Occidente e quali sono le critiche che gli vengono mosse? A questi interrogativi ha risposto il professor Gian Enrico Rusconi, filosofo e docente di Scienza politica presso l'Università di Torino nell’incontro dal titolo Che cosa resta del razionalismo occidentale? La conferenza, tenutasi domenica 28 ottobre alle 17 nell’Aula Polivalente San Salvatore di Piazza Sarzano, è stata presentata da Vittorio Bo, direttore del Festival della Scienza, e da Telmo Pievani, professore Associato di Filosofia della Scienza presso l’Università degli studi di Milano Bicocca.

«I nemici della cultura occidentale si moltiplicano - ha esordito Rusconi - nelle scuole coraniche come pure nei centri di potere e di informazione delle democrazie occidentali. All’Occidente si attribuisce il peccato del razionalismo, la volontà di imporre la figura della scienza come unica via di conoscenza». Questa critica, che coinvolge anche una grossa parte del mondo cattolico, accusa il razionalismo occidentale di una mancanza di spiritualità e di consapevolezza dei propri limiti, che produrrebbe una sorta di arroganza del pensiero scientifico. «Il concetto di consapevolezza del limite - prosegue il filosofo - non è prerogativa solo della spiritualità; la ragione si scontra costantemente con dei limiti. Il disincanto dalla natura, prodotto dal razionalismo, emargina Dio dal controllo della materia. La teoria, promossa dalla destra religiosa americana, del Disegno Intelligente è un tentativo di attribuire nuovamente a Dio un ruolo cosmologico di primo piano». Rusconi risponde anche all’accusa mossa al razionalismo, soprattutto da islamici e clericali, di essere incapace di trasmettere valori: «I diritti fondamentali dell’uomo sono un risultato del razionalismo, regole del vivere comune dettate proprio dalla ragionevolezza. La grande eredità della ragione nell’etica pubblica è proprio la volontà di gestire e tenere conto di una serie di visioni, che spesso sono inconciliabili». 

«In sintesi - conclude il filosofo - il razionalismo occidentale ha ancora molto da dire. E gli vanno riconosciute tre componenti, che diventano la sua eredità al pensiero occidentale moderno. C’è una componente rivolta alla natura, che ha prodotto il disincanto dal mondo, il pensiero scientifico avanzato e la laicità. Ma anche una parte etico-politica, che investe tutta la vita pubblica, e si traduce nella trasparenza delle procedure e nel confronto con gli altri, basato sulla tolleranza delle diversità. Infine, c’è un elemento particolarmente significativo: l’autocritica. Nessuna civiltà - prosegue Rusconi - è più controversa al suo interno di quella occidentale. Ma l’autocritica è una forza. Quando l’Occidente smetterà di criticarsi vedrà l’inizio della sua fine».
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